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Provincia | Montagna
Bardi Il 63enne è riuscito a tornare a casa con il trattore

Si ferisce a un piede
con la motosega

‰‰ Bardi Nella tarda mat-
tinata di ieri, nei pressi di
località San Siro in strada
Boioni, nel comune di Bar-
di, è un incidente in un bo-
sco ha visto coinvolto uni
63enne.

Durante le consuete ma-
novre di taglio di legna che
normalmente fanno parte
della stagione attuale, l’u o-
mo ha perso il controllo
della motosega ferendosi
ad un piede. Nonostante la
ferita non trascurabile, il
boscaiolo non si è lasciato
impressionare e ha percor-
so il breve tratto di strada
che lo separava dal suo
trattore con il quale si era
recato sul luogo dove poi è
avvenuto l’incidente. Una
volta riuscito a salire sul
mezzo, seppur con fatica,
ha guidato fino alla propria
abitazione. Una volta reso-
si conto che la ferita neces-
sitava di urgenti cure medi-
che, ha chiamato il numero
unico per le emergenze
specificando l’accaduto.
Sul luogo è accorsa l’auto
infermieristica di Varsi con
l’ambulanza della Croce
Blu di Bardi: dopo un pri-
mo soccorso l’uomo è stato
portato presso la pista di
atterraggio per mezzi di

EliPavullo
Il personale
medico e
paramedico
intervenuto:
il trasporto
in elicottero
non è stato
necessario.

soccorso di Bardi dove nel
frattempo era atterrato l’e-
lisoccorso di Pavullo del
Soccorso alpino che atten-
deva con presente sul po-
sto il medico, l’infermiere,
il tecnico del soccorso alpi-
no e il tecnico specializzato
in uso del verricello.

Dopo un’attenta verifica
delle condizioni dell’i n f o r-
tunato, il personale ha con-
venuto che non fosse ne-
cessario un trasporto ur-

gente utilizzando l’e l i c o t-
tero di soccorso, in quanto
il 63enne non mostrava le-
sioni che potessero far
pensare ad un pericolo di
vita imminente che met-
tesse a repentaglio la vita
dell’uomo: è dunque stato
trasportato al pronto soc-
corso del più vicino ospe-
dale, il Santa Maria di Bor-
gotaro.

Lisa Occhi
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Collecchio Felino Sala

Filippo
Casolari
Il sindaco
di Felino
ha
annunciato
il via ai lavori
previsto per
il 12 marzo.

Felino Il sindaco: «Sistemazione dei tratti erosi lungo il torrente Baganza»

Casolari: «Discarica di S. Michele,
gli interventi al via il 12 marzo»

Collecchio
Pedemontana
sociale: attivo
il nuovo portale
a portata di click

‰‰ Collecchio Gli avvisi, le notizie, i pro-
getti e i servizi, con tutte le informazioni e le
modalità di accesso a portata di click, con un
sito dedicato. È online il nuovo portale di Pe-
demontana sociale, raggiungibile all’indiriz-
zo www.pedemontanasociale.pr.it, che per-
mette ai cittadini dei cinque comuni dell’U-
nione Pedemontana Parmense (Collecchio,
Felino, Montechiarugolo, Sala Baganza e

Traversetolo)
di conoscere
in modo
semplice e
diretto tutte
le opportuni-
tà e i progetti
sul territorio

a disposizione di anziani, minori, famiglie e,
più in generale, delle persone in condizioni
di fragilità.

Fino ad oggi le informazioni sull'azienda e
suoi servizi erano collocati all'interno del si-
to dell'Unione (www.unionepedemonta-
na.pr.it), mentre ora potranno essere repe-
rite in modo più agevole su un portale auto-
nomo, realizzato tenendo conto delle ultime
linee guida fissate dall'AgID (Agenzia per l'I-
talia Digitale) per i siti delle pubbliche am-
ministrazioni, che assicurano i migliori stan-
dard di accessibilità e trasparenza.

Un risultato arrivato al termine di un lungo
lavoro, che ha coinvolto i vertici e il perso-
nale dell’azienda.

r. c .
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‰‰ Felino «A differenza di
quanto sostenuto da qual-
cuno che evidentemente
non ha poi così a cuore il be-
ne della propria terra, il co-
mune di Felino non affonde-
rà nella plastica».

Ha esordito così Filippo
Casolari, sindaco di Felino,
che dal 2022, ossia all’indo-
mani del suo insediamento,
è alle prese con la vicenda le-
gata alla discarica sulle spon-
de del torrente Baganza nella
frazione di San Michele Gat-
ti. «Dopo molteplici e ripetu-
ti tentativi da parte del sotto-
scritto di individuare la stra-
da più efficace ed appropria-
ta per giungere una volta per
tutte ad una soluzione defi-
nitiva, con il doveroso obiet-
tivo di mettere in sicurezza
un’area, da decenni interes-
sata dalla presenza di inerti e
di materiale plastico, ho sin
da subito rimarcato con fer-
mezza, quanto la messa in si-
curezza del margine sponda-
le dell’alveo del torrente Ba-
ganza, rappresentasse, senza
se e senza ma, una priorità
imprescindibile del mio
mandato – ha spiegato il sin-
daco - tanto da indurmi nel

dicembre del 2023 ad emet-
tere un’ordinanza sindacale,
come anche richiesto e rite-
nuto ‘indispensabile’ nella
conferenza dei servizi del di-
cembre 2023 da Arpae e dagli
altri enti, che impegnasse la
proprietà alla messa in sicu-
rezza dell’area interessata,
nonostante il parere autore-
vole sempre di Arpae, che,
già nel marzo del 2022, tra-
mite una nota, riferiva che ‘il
rifiuto presente non rilascia
sostanze che potrebbero
creare criticità ambientali’.
Dopo che il 23 ottobre 2024 il
Tribunale Amministrativo
Regionale, accogliendo il ri-
corso della proprietà, ha sta-
bilito che il Comune non è
legittimato né ad intervenire
in un ambito di proprietà de-
maniale di esclusiva compe-
tenza della Regione, né ad
agire nei confronti della pro-
prietà, in assenza della cer-
tezza di responsabilità del
proprietario dell’area, in re-
lazione alla produzione e/o
all’accumulo dei rifiuti, la si-
tuazione, sino ad allora in
una inaccettabile fase di stal-
lo, ha finalmente subito una
svolta netta».

«Dopo l’emissione dell’or-
dinanza infatti – ha prose-
guito Casolari - si è avviata
una fitta e stretta interlocu-
zione tra il sindaco ed i sog-
getti coinvolti, che ha dato
decisamente i suoi frutti: co-
me anticipato nel corso del
consiglio comunale del 30
dicembre 2024 verranno ef-
fettuati interventi di siste-
mazione dei tratti erosi lun-
go il torrente Baganza, fina-
lizzati alla sicurezza idrauli-
ca delle aree interessate. La
data d’inizio degli interventi
sopra citati, previa rimozio-
ne dei materiali presenti in
alveo, è stata fissata per il 12
marzo prossimo: la società
esecutrice delle opere affe-
renti alla Cassa d’Espansio-
ne, attraverso l’utilizzo dei
materiali di risulta quali
massi e ghiaia, provenienti
dal cantiere della cassa,
creerà un argine di masche-
ratura a scopo contenitivo,
funzionale e propedeutico
anche alla realizzazione di
una pista ciclopedonale che
collegherà Felino a Marzola-
ra. Come richiesto e stabilito
il 21 febbraio 2025, nel corso
dell’ultima seduta della

Conferenza dei Servizi, la
proprietà infine eseguirà la-
vori di taglio e pulizia della
vegetazione riparia presente
sia in area demaniale che
nell’area privata di proprietà
della stessa, al fine di esegui-
re quanto richiesto dagli En-
ti per la realizzazione del
piano di caratterizzazione
ambientale, al termine del
quale partirà la bonifica del-
l’area privata, sotto super vi-
sione di Arpae. Desidero for-
temente e nuovamente ri-
cordare che è sempre stata
mia premura mantenere la
cittadinanza informata – ha
concluso il primo cittadino -
compiendo il massimo sfor-
zo per raggiungere e garan-
tire, compatibilmente con
gli interventi spettanti ai
soggetti coinvolti, una riso-
luzione definitiva, garanten-
do massima attenzione e co-
stante monitoraggio. Anche
in questo caso, l’impegno e
la perseveranza alla fine
hanno premiato e la fiducia
di molti ha prevalso sulla
diffidenza e sul sospetto di
pochi».

M . M o r.
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‰‰ Palanzano Enrichetta
Cabassa, nata a Parma nel
1916, morta a Palanzano l'8
marzo 1945. Dalla madre
Antonietta e dai fratelli Emi-
lio, Eugenio e Pierino veniva
chiamata con il nome di Ri-
na. Lavorava in una sartoria
di Parma, in borgo del Car-
bone, che il titolare, Giovan-
ni Cordani, aveva trasforma-
to in un centro di smista-
mento della stampa antifa-
scista.

La giovane donna, che
aveva il marito disperso in
guerra, decise di impegnarsi
nella Resistenza anche per
contribuire alla conclusione
del conflitto. Le fu così affi-
dato il compito di staffetta,
al quale assolse egregiamen-
te affiancando Ines Bedeschi
e diventando punto di riferi-
mento del Comando Nord-
Emilia per mantenere i col-
legamenti con le varie for-
mazioni partigiane. Quando
i sospetti dei fascisti finirono
per appuntarsi sulla Cabas-
sa, la giovane sarta fu man-
data in montagna ed inqua-
drata nella 143a Brigata Ga-
ribaldi "Aldo", "Silvia", così
era conosciuta nella Resi-
stenza, si trovava a Palanza-
no, nei locali della Banca di
risparmio di Parma occupati

Enrichetta
Cabassa
La partigiana
«Silvia» morì
per
lo scoppio di
una bomba.

Palanzano Lavorava in una sartoria

Ottant'anni fa morì
Enrichetta Cabassa,
la partigiana «Silvia»

dal Comando di raggruppa-
mento, quando fu investita
dallo scoppio accidentale di
una bomba. L'esplosione
che uccise "Silvia", provocò
anche la morte di due parti-
giani e di un falegname che
stava lavorando nel locale.
Negli anni 60, a Parma, a
Enrichetta Cabassa è stata
dedicata dal Comune di Par-
ma una via nel quartiere dei
Prati Bocchi.

Enrico Maletti
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